
Dalla Segreteria Nazionale  

 Sicurezza e Lavoro: binomio inscindibile per celebrare la festa del 
lavoro 2018. Il lavoro è centrale, nella vita di ogni cittadino, negli ultimi 
due decenni anni a nostro avviso è stato sminuito con politiche confuse 
e provvedimenti che, non sono riusciti a capitalizzare le esperienze ma-
turate negli anni precedenti, anzi alcuni traguardi e tutele conquistate dal 
Sindacato sono state considerate come zavorra, ostacolo ad un ammo-
dernamento che, hanno svilito la centralità e la sacralità del lavoro, im-
molandolo sull’altare di un progresso più dichiarato che reale. A nostro 
avviso, è forse giunto il momento di riflettere sulla mancanza di investi-
menti nel settore della tutela e sicurezza nei luoghi di lavoro. Il numero 
delle morti bianche ad oggi rispetto allo stesso periodo del 2017 è am-
piamente sufficiente per riflettere sulla inderogabilità della sicurezza sui 
luoghi di lavoro.  
 Oggi un pensiero grato non può che andare a quanti, poliziotti e col-
leghi dei comparti sicurezza, difesa e soccorso pubblico saranno nelle 
piazze del Paese per garantire a tutti il diritto a manifestare in libertà e 
sicurezza. Perché libertà e sicurezza sono due facce della stessa meda-
glia. I Poliziotti saranno nelle piazze come tutti i giorni, sulle autostrade 
e nelle stazioni nei porti e  aeroporti, perché garantire la sicurezza di tut-
ti è il nostro lavoro. Possono cambiare gli slogan, il dibattito politico 
sindacale si può spostare dal lavoro garantito ai lavori precari, ma la si-
curezza dei lavoratori e dei cittadini rimane imprescindibile e non cono-
sce deroghe. Resta l’amarezza perché ancora oggi non è pienamente ga-
rantita e assicurata la sicurezza degli uomini e donne in uniforme. 
 

 
  

 

  

 

PRIMO MAGGIO 2018:  
LA SICUREZZA E’ IL CUORE  

DEI DIVERSI LAVORI 


